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Delibera di CONSIGLIO nr. *99* del 25/11/2013  (COPIA)

Oggetto Regolamento Tares 2013-Novità introdotte dall'art. 5 del D.L. n. 102/13,convertito con modificazioni, dalla
legge n. 124/13

L'anno duemilatredici il giorno venticinque  del mese di Novembre alle ore 17:45 in prosecuzione, nel Palazzo Comunale,
previa convocazione a norma di legge, si riunisce, in sessione ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di PRIMA convocazione il
Consiglio Comunale cosi' composto:

1 SPINA FRANCESCO CARLO Presente
2 CAPRIOLI GIOVANNI Presente
3 BARRA RACHELE Presente
4 DI PIERRO VINCENZO Presente
5 PEDONE PIERPAOLO Presente
6 TODISCO ANTONIO Presente
7 DELL'ORCO SAMANTA Presente
8 CONSIGLIO PIETRO Presente
9 PREZIOSA GIORGIA MARIA Presente
10 MONOPOLI NATALE Presente
11 PASQUALE ANGELA Presente
12 DI LEO MARCO Presente
13 SIMONE GAETANO Presente

14 PARISI PASQUALE Presente
15 DE TOMA MARIANNA Presente
16 SANNICANDRO GIUSEPPE Assente
17 CASELLA GIOVANNI Presente
18 RUSSO CARMEN Presente
19 ROSSI ANTONIO Assente
20 STORELLI DOMENICO Presente
21 SPINA ANTONIA Presente
22 ANGARANO ANGELANTONIO Presente
23 BOCCIA FRANCESCO Presente
24 DI TULLIO LUIGI Presente
25 NAPOLETANO FRANCESCO Presente

Risultano presenti ventitre componenti.

Partecipa alla seduta il Segretario Generale LAZZARO DOTT. FRANCESCO ANGELO.
Constatata la legalita' dell'adunanza, il Presidente NAPOLETANO FRANCESCO sottopone all'esame del Consiglio
l'argomento in oggetto.

Collegio dei Revisori dei Conti
1 DEL ROSSO DOTT. DOMENICO Presente
2 DELL'OLIO DOTT. VINCENZO Presente
3 DI LUZIO DOTT. GIUSEPPE Presente

Tutti presenti.
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Introduce l’argomento il Sindaco, il quale ripercor re il travagliato iter amministrativo legato alla 
predisposizione della proposta nel difficile tentat ivo di coniugare le norme legislative con una 
manovra equa e sostenibile che evitasse le situazio ni estreme viste in altre realtà comunali. 
Evidenzia la positività della soluzione TARES sempl ificata che consente di non gravare 
eccessivamente sui contribuenti ed anzi ampliare il  novero delle riduzioni a sostegno delle fasce 
deboli, incentivando una logica di stimolo dell’eco nomia locale. Grazie ad un bilancio solido ed 
una gestione oculata è oggi possibile contenere i t emuti incrementi tariffari nell’aggiornamento 
ISTAT di tariffe ferme al 2004. Al netto della quot a dovuta allo Stato, si tratta di incrementi 
modesti da poter pagare 4 rate sino ad aprile 2014.  
 
Il dott. Pedone Angelo, Dirigente della Ripartizion e Finanziaria illustra tecnicamente il 
provvedimento. 
 
Si dà atto dell’ingresso in aula del Consigliere Ro ssi, sicché i presenti sono 24. 
 
Segue ampio dibattito che registra ripetuti interve nti dei diversi Consiglieri presenti in aula, di cu i 
succintamente si dà atto: 

� il Consigliere Angarano  formula una serie di contestazioni di metodo e di merito, per 
il primo assetto sottolinea il mancato preventivo c oinvolgimento della cittadinanza e 
delle forze sociali e l’inusitata diffusione a mezz o stampa e manifesti di decisioni non 
ancora assunte dal Consiglio, Comunale, aggiungasi la ristrettezza dei tempi a 
disposizione di consiglieri comunali per esaminare gli atti e per celebrare le sedute 
delle Commissioni Comunali. Nel merito critica il p rovvedimento in quanto le 
agevolazioni previste in alcuni casi sono riduttive  rispetto alla disciplina TARSU e 
comunque non considerano una serie di situazioni me ritevoli di considerazione e 
sostegno. Presenta quindi un emendamento agli artic oli 22 e 26. (allegato A); 

� il Consigliere Boccia  il quale, pur riconoscendo le difficoltà nascente da un quadro 
normativo confuso ed in continua evoluzione, pone l ’accento sul lato del costo del 
servizio in rapporto alla qualità dello stesso. Alt ro tema importante è quello della 
platea dei contribuenti e delle aree di evasione/el usione ed una disamina puntuale 
sulla coerenza tra il complesso delle agevolazioni ipotizzate ed il principio normativo 
“chi inquina paga”. 

� Il Consigliere Casella  si unisce alla proposta di emendamento del Consigl iere 
Angarano, sottolineando la mancanza di confronto co n la cittadinanza, gli aspetti 
peggiorativi rispetto al sistema TARSU e l’esclusio ne dalle agevolazioni per 
disoccupati, cassintegrati e lavoratori in mobilità . Evidenzia anche la ristrettezza dei 
20 giorni a disposizione per chiedere le nuove agev olazioni e gli intuibili disagi per i 
cittadini. Sottolinea come si scarica sui cittadini  un incremento di gettito di 1,4 milioni 
di euro, trascurando di agire sul costo di un servi zio inadeguato. 

� Il Consigliere Di Tullio  chiede che siano ripristinate le riduzioni, già pr eviste nel 
regolamento TARSU per i residenti nel centro storic o, per le giovani coppie e le 
famiglie in difficoltà. Non ritiene di condividere lo spirito dell’emendamento proposto 
proveniente da quelle frange politiche che a livell o nazionale hanno costretto i 
Comuni a questa  manovra di inasprimento tributario , imponendo di applicare una 
maggiorazione per servizi che andrà direttamente ne lle casse dello Stato. 

� Il Consigliere Spina Antonia contesta la violazione dei termini necessari all’es ame 
istruttorio in Commissione Consiliare. Contesta un provvedimento scollegato dalla 
realtà cittadina e per il quale, non disponendo di dati certi sulla platea ed entità delle 
agevolazioni previste, ci sono dubbi di regolarità contabile. 

� Il Consigliere Storelli si unisce alle critiche già rappresentate, parlando  di un 
provvedimento tecnico senza anima politica. 

� Il Consigliere Consiglio chiede un allungamento dei termini per chiedere le 
agevolazioni. 
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Segue la replica del Sindaco quanto mai sorpreso da lle critiche e contestazioni per un 
provvedimento apprezzato dai cittadini e dagli oper atori economici. Mentre molti Comuni sono 
alle prese con aumenti vertiginosi, a Bisceglie si riesce a contenere gli incrementi nella 
variazione ISTAT, si amplia la platea dei beneficia ri di agevolazioni guardando a chi si impegna 
ad inquinare meno, ai più deboli, a chi assume, a c hi avvia nuove imprese. Allargare 
ulteriormente le agevolazioni significa agevolare c oloro che sono fuori dall’area del bisogno e 
rendere non sostenibile la manovra. 
E’ disponibile ad accogliere suggerimenti coerenti e sostenibili come quelli di allungamento del 
termine per richiedere le agevolazioni e reintrodur re le agevolazioni per i residenti nel Centro 
Storico. Al riguardo presenta un emendamento agli a rticoli 22 comma 1 e 26, comma 4. con il 
supporto del dirigente della Ripartizione Finanziar ia, dott. Pedone, come di seguito articolato: 
 
ART. 22 COMMA 1:  
è inserita la seguente ipotesi: ……..unità immobilia ri ad uso abitativo che ricadono nella zona del 
Centro Storico ricadente nel perimetro delimitato d a: Via S. Domenico – Strada Caldaia – Via 
Lamantea – Via Maestro M. Albrizio – tratto Pendio S. Matteo – Vicolo La Pergola – Arco 
Angarano – Strada Ospedale – Vico La Rosa – Vico Pa lumbo – Strada Le Monache – Arco 
Molignano – Via S. Domenico…….riduzione del 30%; 
 
ART. 26 COMMA 4:  
il termine di 20 giorni dalla data della delibera p er l’approvazione del presente regolamento è 
modificata in 30 giorni dalla data di pubblicazione …………..; 
 
 
Si dà atto dell’allontanamento dei Consiglieri Bocc ia e Spina Antonia, sicchè i presenti sono 22. 
 
Seguono le dichiarazioni di voto dei Consiglieri: 

• Angarano in termini di contrarietà, rinviando l’auspicio per  il recepimento della proposta 
di emendamento. 

• Di Pierro  in termini favorevoli per lo sforzo fatto dalla Am ministrazione per contenere gli 
aumenti e favorire le diverse componenti del tessut o socio economico. 

• Di Tullio in termini di contrarietà. 
• Parisi  in termini favorevoli. 

 
Il Presidente pone termine alla discussione e pone in votazione gli emendamenti proposti dai 
Consiglieri Angarano, Casella Giovanni, Russo Carme n, Spina Antonia, Storelli Domenico e 
Rossi Antonio, registrando il seguente esito: 5 fav orevoli, 16 contrari, 1 astenuto. 
 
Posto a votazione l’emendamento proposto dal Sindac o, si registrano 16 favorevoli e 6 astenuti. 
 
A questo punto il Presidente pone in votazione il p rovvedimento come innanzi emendato. 
 
A norma dell’articolo 37 del Regolamento per le adu nanze del Consiglio Comunale, il presente 
verbale riporta la mera sintesi della discussione.  La trascrizione integrale della registrazione 
della seduta è rimessa al resoconto di seduta, il c ui stralcio riferibile al punto in esame sarà 
associato al presente provvedimento. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATO l’art. 14 del D.L. 06/12/2011, n. 201, c onvertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, 
n. 214, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2013, del  tributo comunale sui rifiuti e sui servizi; 
  
VISTO l’art. 14, comma 46, del medesimo decreto che , a decorrere dal 01/01/2013, dispone la 
soppressione di tutti i prelievi relativi alla gest ione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale  sia 
di natura tributaria, compresa l’addizionale per l’ integrazione dei bilanci degli enti comunale di 
assistenza; 
 
VISTO l’art. 5 del D.L.102/2013, convertito con mod ificazioni dalla legge n. 124/13;  
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Rossi Antonio, registrando il seguente esito: 5 fav orevoli, 16 contrari, 1 astenuto. 
 
Posto a votazione l’emendamento proposto dal Sindac o, si registrano 16 favorevoli e 6 astenuti. 
 
A questo punto il Presidente pone in votazione il p rovvedimento come innanzi emendato. 
 
A norma dell’articolo 37 del Regolamento per le adu nanze del Consiglio Comunale, il presente 
verbale riporta la mera sintesi della discussione.  La trascrizione integrale della registrazione 
della seduta è rimessa al resoconto di seduta, il c ui stralcio riferibile al punto in esame sarà 
associato al presente provvedimento. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATO l’art. 14 del D.L. 06/12/2011, n. 201, c onvertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, 
n. 214, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2013, del  tributo comunale sui rifiuti e sui servizi; 
  
VISTO l’art. 14, comma 46, del medesimo decreto che , a decorrere dal 01/01/2013, dispone la 
soppressione di tutti i prelievi relativi alla gest ione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale  sia 
di natura tributaria, compresa l’addizionale per l’ integrazione dei bilanci degli enti comunale di 
assistenza; 
 
VISTO l’art. 5 del D.L.102/2013, convertito con mod ificazioni dalla legge n. 124/13;  
 
 
 
 

Segue la replica del Sindaco quanto mai sorpreso da lle critiche e contestazioni per un 
provvedimento apprezzato dai cittadini e dagli oper atori economici. Mentre molti Comuni sono 
alle prese con aumenti vertiginosi, a Bisceglie si riesce a contenere gli incrementi nella 
variazione ISTAT, si amplia la platea dei beneficia ri di agevolazioni guardando a chi si impegna 
ad inquinare meno, ai più deboli, a chi assume, a c hi avvia nuove imprese. Allargare 
ulteriormente le agevolazioni significa agevolare c oloro che sono fuori dall’area del bisogno e 
rendere non sostenibile la manovra. 
E’ disponibile ad accogliere suggerimenti coerenti e sostenibili come quelli di allungamento del 
termine per richiedere le agevolazioni e reintrodur re le agevolazioni per i residenti nel Centro 
Storico. Al riguardo presenta un emendamento agli a rticoli 22 comma 1 e 26, comma 4. con il 
supporto del dirigente della Ripartizione Finanziar ia, dott. Pedone, come di seguito articolato: 
 
ART. 22 COMMA 1:  
è inserita la seguente ipotesi: ……..unità immobilia ri ad uso abitativo che ricadono nella zona del 
Centro Storico ricadente nel perimetro delimitato d a: Via S. Domenico – Strada Caldaia – Via 
Lamantea – Via Maestro M. Albrizio – tratto Pendio S. Matteo – Vicolo La Pergola – Arco 
Angarano – Strada Ospedale – Vico La Rosa – Vico Pa lumbo – Strada Le Monache – Arco 
Molignano – Via S. Domenico…….riduzione del 30%; 
 
ART. 26 COMMA 4:  
il termine di 20 giorni dalla data della delibera p er l’approvazione del presente regolamento è 
modificata in 30 giorni dalla data di pubblicazione …………..; 
 
 
Si dà atto dell’allontanamento dei Consiglieri Bocc ia e Spina Antonia, sicchè i presenti sono 22. 
 
Seguono le dichiarazioni di voto dei Consiglieri: 

• Angarano in termini di contrarietà, rinviando l’auspicio per  il recepimento della proposta 
di emendamento. 

• Di Pierro  in termini favorevoli per lo sforzo fatto dalla Am ministrazione per contenere gli 
aumenti e favorire le diverse componenti del tessut o socio economico. 

• Di Tullio in termini di contrarietà. 
• Parisi  in termini favorevoli. 

 
Il Presidente pone termine alla discussione e pone in votazione gli emendamenti proposti dai 
Consiglieri Angarano, Casella Giovanni, Russo Carme n, Spina Antonia, Storelli Domenico e 
Rossi Antonio, registrando il seguente esito: 5 fav orevoli, 16 contrari, 1 astenuto. 
 
Posto a votazione l’emendamento proposto dal Sindac o, si registrano 16 favorevoli e 6 astenuti. 
 
A questo punto il Presidente pone in votazione il p rovvedimento come innanzi emendato. 
 
A norma dell’articolo 37 del Regolamento per le adu nanze del Consiglio Comunale, il presente 
verbale riporta la mera sintesi della discussione.  La trascrizione integrale della registrazione 
della seduta è rimessa al resoconto di seduta, il c ui stralcio riferibile al punto in esame sarà 
associato al presente provvedimento. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATO l’art. 14 del D.L. 06/12/2011, n. 201, c onvertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, 
n. 214, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2013, del  tributo comunale sui rifiuti e sui servizi; 
  
VISTO l’art. 14, comma 46, del medesimo decreto che , a decorrere dal 01/01/2013, dispone la 
soppressione di tutti i prelievi relativi alla gest ione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale  sia 
di natura tributaria, compresa l’addizionale per l’ integrazione dei bilanci degli enti comunale di 
assistenza; 
 
VISTO l’art. 5 del D.L.102/2013, convertito con mod ificazioni dalla legge n. 124/13;  
 
 
 
 

TENUTO CONTO che in virtù delle predette disposizio ni, con decorrenza dal 01/01/2013, il 
comune,  con regolamento di cui all’art. 52 del D.L gs 446/97, disciplinante la potestà 
regolamentare dell’ente in materia di entrate, puo'  stabilire di applicare  la  componente  del  
tributo comunale sui rifiuti  e  sui  servizi,  ten endo conto  dei criteri, indicati nel citato art. 5  del 
d.l. 102/12, nel rispetto del  principio  "chi  inq uina  paga", sancito dall'articolo  14  della  Dire ttiva  
2008/98/CE  relativa  ai rifiuti. 
 
CONSIDERATO opportuno, ai fini dell’applicazione de l tributo, che in ogni caso deve assicurare 
la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 
anche i costi di cui all’art. 15 del d.lgs. n. 36/2 003 (costi della discarica),  utilizzare il criteri o di 
determinazione   delle   tariffe, per   ogni   cate goria   omogenea  moltiplicando  il  costo  del  
servizio  per unita'  di  superficie  imponibile  a ccertata,  previsto  per  l'anno successivo, per un o 
o piu' coefficienti di produttivita' quantitativa e  qualitativa di rifiuti  (previsto al punto b) comm a 
1° dell’art. 5 del d.l. n. 102/12); 
 
VISTO l’art. 52, commi 1 e 2, del D.Lgs 446/97 i qu ali stabiliscono che: “le province ed i comuni 
possono disciplinare con regolamento le proprie ent rate, anche tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fat tispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regola mentato si applicano le disposizioni di legge 
vigenti.… I regolamenti sono approvati con delibera zione del comune e della provincia non oltre 
il termine di approvazione del bilancio di previsio ne e non hanno effetto prima del 1 gennaio 
dell'anno successivo….”;  
 
VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, 
della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede ch e: “il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota del l'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articol o 
1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 19 98, n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all'IRPEF, e successive modifi cazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle en trate degli enti locali, e' stabilito entro la data  
fissata da norme statali per la deliberazione del b ilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate,  
anche se approvati successivamente all'inizio dell' esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferiment o”; 
 
VISTO l’art. 8, del d. legge n. 102/13, come modifi cato dalla legge n. 124/12,  che ha differito il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsio ne per l’anno 2013; 
 
VISTO in particolare l’art. 14, comma 22, del D.L. 201/2011, nel quale si stabilisce che, con 
regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 446/97, il consiglio comunale determina la 
disciplina per l’applicazione del tributo, concerne nte tra l’altro la classificazione delle categorie 
di attività con omogenea potenzialità di produzione  dei rifiuti, la disciplina delle riduzioni 
tariffarie, la disciplina di eventuali riduzioni ed  esenzioni, l’individuazione di categorie di attivi tà 
produttive di rifiuti speciali alle quali applicare , nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superf ici 
ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzio ne rispetto all’intera superficie su cui l’attività  
viene svolta ed i  termini di presentazione della d ichiarazione e del versamento del tributo; 
 
CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del  D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno  
2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariff arie relative alle entrate tributarie degli enti lo cali 
devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, 
entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, d el decreto legislativo n. 446 del 1997, e 
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza  del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione. Il mancato invio delle pred ette deliberazioni nei termini è sanzionato, 
previa diffida da parte del Ministero dell’Interno,  con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo, 
dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il M inistero dell’Interno, di natura non 
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazi one, anche graduale, delle disposizioni di cui ai 
primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul 
proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce 
l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’artico lo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997; 
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Segue la replica del Sindaco quanto mai sorpreso da lle critiche e contestazioni per un 
provvedimento apprezzato dai cittadini e dagli oper atori economici. Mentre molti Comuni sono 
alle prese con aumenti vertiginosi, a Bisceglie si riesce a contenere gli incrementi nella 
variazione ISTAT, si amplia la platea dei beneficia ri di agevolazioni guardando a chi si impegna 
ad inquinare meno, ai più deboli, a chi assume, a c hi avvia nuove imprese. Allargare 
ulteriormente le agevolazioni significa agevolare c oloro che sono fuori dall’area del bisogno e 
rendere non sostenibile la manovra. 
E’ disponibile ad accogliere suggerimenti coerenti e sostenibili come quelli di allungamento del 
termine per richiedere le agevolazioni e reintrodur re le agevolazioni per i residenti nel Centro 
Storico. Al riguardo presenta un emendamento agli a rticoli 22 comma 1 e 26, comma 4. con il 
supporto del dirigente della Ripartizione Finanziar ia, dott. Pedone, come di seguito articolato: 
 
ART. 22 COMMA 1:  
è inserita la seguente ipotesi: ……..unità immobilia ri ad uso abitativo che ricadono nella zona del 
Centro Storico ricadente nel perimetro delimitato d a: Via S. Domenico – Strada Caldaia – Via 
Lamantea – Via Maestro M. Albrizio – tratto Pendio S. Matteo – Vicolo La Pergola – Arco 
Angarano – Strada Ospedale – Vico La Rosa – Vico Pa lumbo – Strada Le Monache – Arco 
Molignano – Via S. Domenico…….riduzione del 30%; 
 
ART. 26 COMMA 4:  
il termine di 20 giorni dalla data della delibera p er l’approvazione del presente regolamento è 
modificata in 30 giorni dalla data di pubblicazione …………..; 
 
 
Si dà atto dell’allontanamento dei Consiglieri Bocc ia e Spina Antonia, sicchè i presenti sono 22. 
 
Seguono le dichiarazioni di voto dei Consiglieri: 

• Angarano in termini di contrarietà, rinviando l’auspicio per  il recepimento della proposta 
di emendamento. 

• Di Pierro  in termini favorevoli per lo sforzo fatto dalla Am ministrazione per contenere gli 
aumenti e favorire le diverse componenti del tessut o socio economico. 

• Di Tullio in termini di contrarietà. 
• Parisi  in termini favorevoli. 

 
Il Presidente pone termine alla discussione e pone in votazione gli emendamenti proposti dai 
Consiglieri Angarano, Casella Giovanni, Russo Carme n, Spina Antonia, Storelli Domenico e 
Rossi Antonio, registrando il seguente esito: 5 fav orevoli, 16 contrari, 1 astenuto. 
 
Posto a votazione l’emendamento proposto dal Sindac o, si registrano 16 favorevoli e 6 astenuti. 
 
A questo punto il Presidente pone in votazione il p rovvedimento come innanzi emendato. 
 
A norma dell’articolo 37 del Regolamento per le adu nanze del Consiglio Comunale, il presente 
verbale riporta la mera sintesi della discussione.  La trascrizione integrale della registrazione 
della seduta è rimessa al resoconto di seduta, il c ui stralcio riferibile al punto in esame sarà 
associato al presente provvedimento. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATO l’art. 14 del D.L. 06/12/2011, n. 201, c onvertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, 
n. 214, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2013, del  tributo comunale sui rifiuti e sui servizi; 
  
VISTO l’art. 14, comma 46, del medesimo decreto che , a decorrere dal 01/01/2013, dispone la 
soppressione di tutti i prelievi relativi alla gest ione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale  sia 
di natura tributaria, compresa l’addizionale per l’ integrazione dei bilanci degli enti comunale di 
assistenza; 
 
VISTO l’art. 5 del D.L.102/2013, convertito con mod ificazioni dalla legge n. 124/13;  
 
 
 
 

TENUTO CONTO che in virtù delle predette disposizio ni, con decorrenza dal 01/01/2013, il 
comune,  con regolamento di cui all’art. 52 del D.L gs 446/97, disciplinante la potestà 
regolamentare dell’ente in materia di entrate, puo'  stabilire di applicare  la  componente  del  
tributo comunale sui rifiuti  e  sui  servizi,  ten endo conto  dei criteri, indicati nel citato art. 5  del 
d.l. 102/12, nel rispetto del  principio  "chi  inq uina  paga", sancito dall'articolo  14  della  Dire ttiva  
2008/98/CE  relativa  ai rifiuti. 
 
CONSIDERATO opportuno, ai fini dell’applicazione de l tributo, che in ogni caso deve assicurare 
la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 
anche i costi di cui all’art. 15 del d.lgs. n. 36/2 003 (costi della discarica),  utilizzare il criteri o di 
determinazione   delle   tariffe, per   ogni   cate goria   omogenea  moltiplicando  il  costo  del  
servizio  per unita'  di  superficie  imponibile  a ccertata,  previsto  per  l'anno successivo, per un o 
o piu' coefficienti di produttivita' quantitativa e  qualitativa di rifiuti  (previsto al punto b) comm a 
1° dell’art. 5 del d.l. n. 102/12); 
 
VISTO l’art. 52, commi 1 e 2, del D.Lgs 446/97 i qu ali stabiliscono che: “le province ed i comuni 
possono disciplinare con regolamento le proprie ent rate, anche tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fat tispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regola mentato si applicano le disposizioni di legge 
vigenti.… I regolamenti sono approvati con delibera zione del comune e della provincia non oltre 
il termine di approvazione del bilancio di previsio ne e non hanno effetto prima del 1 gennaio 
dell'anno successivo….”;  
 
VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, 
della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede ch e: “il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota del l'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articol o 
1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 19 98, n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all'IRPEF, e successive modifi cazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle en trate degli enti locali, e' stabilito entro la data  
fissata da norme statali per la deliberazione del b ilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate,  
anche se approvati successivamente all'inizio dell' esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferiment o”; 
 
VISTO l’art. 8, del d. legge n. 102/13, come modifi cato dalla legge n. 124/12,  che ha differito il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsio ne per l’anno 2013; 
 
VISTO in particolare l’art. 14, comma 22, del D.L. 201/2011, nel quale si stabilisce che, con 
regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 446/97, il consiglio comunale determina la 
disciplina per l’applicazione del tributo, concerne nte tra l’altro la classificazione delle categorie 
di attività con omogenea potenzialità di produzione  dei rifiuti, la disciplina delle riduzioni 
tariffarie, la disciplina di eventuali riduzioni ed  esenzioni, l’individuazione di categorie di attivi tà 
produttive di rifiuti speciali alle quali applicare , nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superf ici 
ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzio ne rispetto all’intera superficie su cui l’attività  
viene svolta ed i  termini di presentazione della d ichiarazione e del versamento del tributo; 
 
CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del  D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno  
2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariff arie relative alle entrate tributarie degli enti lo cali 
devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, 
entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, d el decreto legislativo n. 446 del 1997, e 
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza  del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione. Il mancato invio delle pred ette deliberazioni nei termini è sanzionato, 
previa diffida da parte del Ministero dell’Interno,  con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo, 
dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il M inistero dell’Interno, di natura non 
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazi one, anche graduale, delle disposizioni di cui ai 
primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul 
proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce 
l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’artico lo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997; 
 

TENUTO CONTO che in virtù delle predette disposizio ni, con decorrenza dal 01/01/2013, il 
comune,  con regolamento di cui all’art. 52 del D.L gs 446/97, disciplinante la potestà 
regolamentare dell’ente in materia di entrate, puo'  stabilire di applicare  la  componente  del  
tributo comunale sui rifiuti  e  sui  servizi,  ten endo conto  dei criteri, indicati nel citato art. 5  del 
d.l. 102/12, nel rispetto del  principio  "chi  inq uina  paga", sancito dall'articolo  14  della  Dire ttiva  
2008/98/CE  relativa  ai rifiuti. 
 
CONSIDERATO opportuno, ai fini dell’applicazione de l tributo, che in ogni caso deve assicurare 
la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 
anche i costi di cui all’art. 15 del d.lgs. n. 36/2 003 (costi della discarica),  utilizzare il criteri o di 
determinazione   delle   tariffe, per   ogni   cate goria   omogenea  moltiplicando  il  costo  del  
servizio  per unita'  di  superficie  imponibile  a ccertata,  previsto  per  l'anno successivo, per un o 
o piu' coefficienti di produttivita' quantitativa e  qualitativa di rifiuti  (previsto al punto b) comm a 
1° dell’art. 5 del d.l. n. 102/12); 
 
VISTO l’art. 52, commi 1 e 2, del D.Lgs 446/97 i qu ali stabiliscono che: “le province ed i comuni 
possono disciplinare con regolamento le proprie ent rate, anche tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fat tispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regola mentato si applicano le disposizioni di legge 
vigenti.… I regolamenti sono approvati con delibera zione del comune e della provincia non oltre 
il termine di approvazione del bilancio di previsio ne e non hanno effetto prima del 1 gennaio 
dell'anno successivo….”;  
 
VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, 
della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede ch e: “il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota del l'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articol o 
1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 19 98, n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all'IRPEF, e successive modifi cazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle en trate degli enti locali, e' stabilito entro la data  
fissata da norme statali per la deliberazione del b ilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate,  
anche se approvati successivamente all'inizio dell' esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferiment o”; 
 
VISTO l’art. 8, del d. legge n. 102/13, come modifi cato dalla legge n. 124/12,  che ha differito il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsio ne per l’anno 2013; 
 
VISTO in particolare l’art. 14, comma 22, del D.L. 201/2011, nel quale si stabilisce che, con 
regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 446/97, il consiglio comunale determina la 
disciplina per l’applicazione del tributo, concerne nte tra l’altro la classificazione delle categorie 
di attività con omogenea potenzialità di produzione  dei rifiuti, la disciplina delle riduzioni 
tariffarie, la disciplina di eventuali riduzioni ed  esenzioni, l’individuazione di categorie di attivi tà 
produttive di rifiuti speciali alle quali applicare , nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superf ici 
ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzio ne rispetto all’intera superficie su cui l’attività  
viene svolta ed i  termini di presentazione della d ichiarazione e del versamento del tributo; 
 
CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del  D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno  
2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariff arie relative alle entrate tributarie degli enti lo cali 
devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, 
entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, d el decreto legislativo n. 446 del 1997, e 
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza  del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione. Il mancato invio delle pred ette deliberazioni nei termini è sanzionato, 
previa diffida da parte del Ministero dell’Interno,  con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo, 
dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il M inistero dell’Interno, di natura non 
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazi one, anche graduale, delle disposizioni di cui ai 
primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul 
proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce 
l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’artico lo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997; 
 

ESAMINATO l’allegato schema di regolamento per la d isciplina del tributo comunale sui rifiuti e 
sui servizi, predisposto dal competente ufficio com unale, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che in virtù di quanto disposto dall’art.  52 del D.Lgs 446/97 per quanto non 
disciplinato dal regolamento allegato alla presente  deliberazione continuano ad applicarsi le 
disposizioni di legge vigenti in materia di tributo  comunale sui rifiuti e sui servizi; 
 
TENUTO CONTO che il regolamento entra in vigore il 01/01/2013, in virtù di quanto previsto dalle 
sopra richiamante disposizioni normative; 
 
RITENUTO di approvare il suddetto regolamento; 
  
ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazio ne, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolari tà tecnica e finanziaria del Responsabile del 
servizio competente e del Responsabile del Servizio  Finanziario; 
 
ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1,  lettera b, del D.Lgs 267/2000, come modificato 
dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il par ere dell’organo di revisione economico-
finanziaria; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       
 
VISTO lo Statuto comunale; 
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. N. 267/2000 come da allegato prospetto, il Dirigente 
della ripartizione Economico-Finanziaria ha espress o parere favorevole per la regolarità  tecnica 
e contabile; 
 
Dato atto che il Segretario Generale ha vistato la proposta del presente provvedimento in 
ossequio all’art. 97 del D. Lgs. 267/2000; 
 
Dato atto che si è favorevolmente espresso il Colle gio dei Revisori dei Conti, come da parere n. 
35 del 19/11/2013; 
 
Dato atto che il provvedimento è stato sottoposto a ll'esame della I e VI^ Commissione Consiliare 
Permanente; 
 
Visto l’esito delle votazioni rese sugli emendament i presentati in corso di seduta 
 
Con n.15 voti favorevoli, n.6 contrari (Casella, St orelli, Rossi, Russo, Angarano e Di Tullio) e n.1 
astenuto (Napoletano), espressi per alzata di mano dei 22 Consiglieri presenti e votanti; 
 

D E L I B E R A 
 
Per tutto quanto in premessa riportato, che forma p arte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 
1.Di approvare il regolamento per la disciplina del  tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 
allegato alla presente deliberazione per costituirn e parte integrante e sostanziale, con le 
modifiche all’art. 22, comma 1 e 26, comma 4, di se guito riportati: 
 
ART. 22 COMMA 1:  
è inserita la seguente ipotesi: ……..unità immobilia ri ad uso abitativo che ricadono nella zona del 
Centro Storico ricadente nel perimetro delimitato d a: Via S. Domenico – Strada Caldaia – Via 
Lamantea – Via Maestro M. Albrizio – tratto Pendio S. Matteo – Vicolo La Pergola – Arco 
Angarano – Strada Ospedale – Vico La Rosa – Vico Pa lumbo – Strada Le Monache – Arco 
Molignano – Via S. Domenico…….riduzione del 30%; 
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TENUTO CONTO che in virtù delle predette disposizio ni, con decorrenza dal 01/01/2013, il 
comune,  con regolamento di cui all’art. 52 del D.L gs 446/97, disciplinante la potestà 
regolamentare dell’ente in materia di entrate, puo'  stabilire di applicare  la  componente  del  
tributo comunale sui rifiuti  e  sui  servizi,  ten endo conto  dei criteri, indicati nel citato art. 5  del 
d.l. 102/12, nel rispetto del  principio  "chi  inq uina  paga", sancito dall'articolo  14  della  Dire ttiva  
2008/98/CE  relativa  ai rifiuti. 
 
CONSIDERATO opportuno, ai fini dell’applicazione de l tributo, che in ogni caso deve assicurare 
la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 
anche i costi di cui all’art. 15 del d.lgs. n. 36/2 003 (costi della discarica),  utilizzare il criteri o di 
determinazione   delle   tariffe, per   ogni   cate goria   omogenea  moltiplicando  il  costo  del  
servizio  per unita'  di  superficie  imponibile  a ccertata,  previsto  per  l'anno successivo, per un o 
o piu' coefficienti di produttivita' quantitativa e  qualitativa di rifiuti  (previsto al punto b) comm a 
1° dell’art. 5 del d.l. n. 102/12); 
 
VISTO l’art. 52, commi 1 e 2, del D.Lgs 446/97 i qu ali stabiliscono che: “le province ed i comuni 
possono disciplinare con regolamento le proprie ent rate, anche tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fat tispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regola mentato si applicano le disposizioni di legge 
vigenti.… I regolamenti sono approvati con delibera zione del comune e della provincia non oltre 
il termine di approvazione del bilancio di previsio ne e non hanno effetto prima del 1 gennaio 
dell'anno successivo….”;  
 
VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, 
della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede ch e: “il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota del l'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articol o 
1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 19 98, n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all'IRPEF, e successive modifi cazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle en trate degli enti locali, e' stabilito entro la data  
fissata da norme statali per la deliberazione del b ilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate,  
anche se approvati successivamente all'inizio dell' esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferiment o”; 
 
VISTO l’art. 8, del d. legge n. 102/13, come modifi cato dalla legge n. 124/12,  che ha differito il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsio ne per l’anno 2013; 
 
VISTO in particolare l’art. 14, comma 22, del D.L. 201/2011, nel quale si stabilisce che, con 
regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 446/97, il consiglio comunale determina la 
disciplina per l’applicazione del tributo, concerne nte tra l’altro la classificazione delle categorie 
di attività con omogenea potenzialità di produzione  dei rifiuti, la disciplina delle riduzioni 
tariffarie, la disciplina di eventuali riduzioni ed  esenzioni, l’individuazione di categorie di attivi tà 
produttive di rifiuti speciali alle quali applicare , nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superf ici 
ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzio ne rispetto all’intera superficie su cui l’attività  
viene svolta ed i  termini di presentazione della d ichiarazione e del versamento del tributo; 
 
CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del  D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno  
2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariff arie relative alle entrate tributarie degli enti lo cali 
devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, 
entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, d el decreto legislativo n. 446 del 1997, e 
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza  del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione. Il mancato invio delle pred ette deliberazioni nei termini è sanzionato, 
previa diffida da parte del Ministero dell’Interno,  con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo, 
dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il M inistero dell’Interno, di natura non 
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazi one, anche graduale, delle disposizioni di cui ai 
primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul 
proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce 
l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’artico lo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997; 
 

ESAMINATO l’allegato schema di regolamento per la d isciplina del tributo comunale sui rifiuti e 
sui servizi, predisposto dal competente ufficio com unale, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che in virtù di quanto disposto dall’art.  52 del D.Lgs 446/97 per quanto non 
disciplinato dal regolamento allegato alla presente  deliberazione continuano ad applicarsi le 
disposizioni di legge vigenti in materia di tributo  comunale sui rifiuti e sui servizi; 
 
TENUTO CONTO che il regolamento entra in vigore il 01/01/2013, in virtù di quanto previsto dalle 
sopra richiamante disposizioni normative; 
 
RITENUTO di approvare il suddetto regolamento; 
  
ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazio ne, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolari tà tecnica e finanziaria del Responsabile del 
servizio competente e del Responsabile del Servizio  Finanziario; 
 
ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1,  lettera b, del D.Lgs 267/2000, come modificato 
dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il par ere dell’organo di revisione economico-
finanziaria; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       
 
VISTO lo Statuto comunale; 
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. N. 267/2000 come da allegato prospetto, il Dirigente 
della ripartizione Economico-Finanziaria ha espress o parere favorevole per la regolarità  tecnica 
e contabile; 
 
Dato atto che il Segretario Generale ha vistato la proposta del presente provvedimento in 
ossequio all’art. 97 del D. Lgs. 267/2000; 
 
Dato atto che si è favorevolmente espresso il Colle gio dei Revisori dei Conti, come da parere n. 
35 del 19/11/2013; 
 
Dato atto che il provvedimento è stato sottoposto a ll'esame della I e VI^ Commissione Consiliare 
Permanente; 
 
Visto l’esito delle votazioni rese sugli emendament i presentati in corso di seduta 
 
Con n.15 voti favorevoli, n.6 contrari (Casella, St orelli, Rossi, Russo, Angarano e Di Tullio) e n.1 
astenuto (Napoletano), espressi per alzata di mano dei 22 Consiglieri presenti e votanti; 
 

D E L I B E R A 
 
Per tutto quanto in premessa riportato, che forma p arte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 
1.Di approvare il regolamento per la disciplina del  tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 
allegato alla presente deliberazione per costituirn e parte integrante e sostanziale, con le 
modifiche all’art. 22, comma 1 e 26, comma 4, di se guito riportati: 
 
ART. 22 COMMA 1:  
è inserita la seguente ipotesi: ……..unità immobilia ri ad uso abitativo che ricadono nella zona del 
Centro Storico ricadente nel perimetro delimitato d a: Via S. Domenico – Strada Caldaia – Via 
Lamantea – Via Maestro M. Albrizio – tratto Pendio S. Matteo – Vicolo La Pergola – Arco 
Angarano – Strada Ospedale – Vico La Rosa – Vico Pa lumbo – Strada Le Monache – Arco 
Molignano – Via S. Domenico…….riduzione del 30%; 
 
 
 
 
 

ESAMINATO l’allegato schema di regolamento per la d isciplina del tributo comunale sui rifiuti e 
sui servizi, predisposto dal competente ufficio com unale, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che in virtù di quanto disposto dall’art.  52 del D.Lgs 446/97 per quanto non 
disciplinato dal regolamento allegato alla presente  deliberazione continuano ad applicarsi le 
disposizioni di legge vigenti in materia di tributo  comunale sui rifiuti e sui servizi; 
 
TENUTO CONTO che il regolamento entra in vigore il 01/01/2013, in virtù di quanto previsto dalle 
sopra richiamante disposizioni normative; 
 
RITENUTO di approvare il suddetto regolamento; 
  
ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazio ne, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolari tà tecnica e finanziaria del Responsabile del 
servizio competente e del Responsabile del Servizio  Finanziario; 
 
ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1,  lettera b, del D.Lgs 267/2000, come modificato 
dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il par ere dell’organo di revisione economico-
finanziaria; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       
 
VISTO lo Statuto comunale; 
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. N. 267/2000 come da allegato prospetto, il Dirigente 
della ripartizione Economico-Finanziaria ha espress o parere favorevole per la regolarità  tecnica 
e contabile; 
 
Dato atto che il Segretario Generale ha vistato la proposta del presente provvedimento in 
ossequio all’art. 97 del D. Lgs. 267/2000; 
 
Dato atto che si è favorevolmente espresso il Colle gio dei Revisori dei Conti, come da parere n. 
35 del 19/11/2013; 
 
Dato atto che il provvedimento è stato sottoposto a ll'esame della I e VI^ Commissione Consiliare 
Permanente; 
 
Visto l’esito delle votazioni rese sugli emendament i presentati in corso di seduta 
 
Con n.15 voti favorevoli, n.6 contrari (Casella, St orelli, Rossi, Russo, Angarano e Di Tullio) e n.1 
astenuto (Napoletano), espressi per alzata di mano dei 22 Consiglieri presenti e votanti; 
 

D E L I B E R A 
 
Per tutto quanto in premessa riportato, che forma p arte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 
1.Di approvare il regolamento per la disciplina del  tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 
allegato alla presente deliberazione per costituirn e parte integrante e sostanziale, con le 
modifiche all’art. 22, comma 1 e 26, comma 4, di se guito riportati: 
 
ART. 22 COMMA 1:  
è inserita la seguente ipotesi: ……..unità immobilia ri ad uso abitativo che ricadono nella zona del 
Centro Storico ricadente nel perimetro delimitato d a: Via S. Domenico – Strada Caldaia – Via 
Lamantea – Via Maestro M. Albrizio – tratto Pendio S. Matteo – Vicolo La Pergola – Arco 
Angarano – Strada Ospedale – Vico La Rosa – Vico Pa lumbo – Strada Le Monache – Arco 
Molignano – Via S. Domenico…….riduzione del 30%; 
 
 
 
 
 

ART. 26 COMMA 4:  
il termine di 20 giorni dalla data della delibera p er l’approvazione del presente regolamento è 
modificata in 30 giorni dalla data di pubblicazione …………..; 

 
 
2. Di dare atto che il regolamento approvato con la  presente deliberazione entra in vigore il 
01/01/2013. 
 
3. Di dare altresì atto che per quanto non discipli nato dal regolamento continuano ad applicarsi 
le vigenti disposizioni di legge in materia di trib uto comunale sui rifiuti e sui servizi. 
 
4. Di dare atto che la determinazione delle tariffe  del tributo sarà oggetto di successiva e 
specifica deliberazione; 
 
5. Di dare atto che, solo per l’annualità d’imposta  2013, le richieste di 
riduzioni/agevolazioni/esenzioni saranno presentate , a pena di inammissibilità, entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente provvedime nto. 
 
6. Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs. 
446/97, la presente deliberazione e copia del regol amento approvato al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, dipartimento delle finanze, entro il  termine di 30 giorni dalla sua esecutività. 
 
7. di rendere il presente atto, considerato l’allon tanamento dall’aula dei Consiglieri Rossi e 
Russo, con separata votazione riportante l'esito di  n.15 voti favorevoli, n.1 contrario (Di Tullio) e 
n.4 astenuti (Casella, Storelli, Angarano e Napolet ano), espressi per alzata di mano dei 20 
Consiglieri presenti e votanti, immediatamente eseg uibile ex art. 134, 4° comma, t.u. 267/00. 
 

_________________________________ 
 
Il presente verbale, all’atto della pubblicazione, è rimesso in copia al Sindaco ed ai capigruppo 
consiliari. In mancanza di richieste di rettifica o  correzioni entro 30 giorni da tale comunicazione, 
si intenderà approvato ai sensi dell’art. 38, comma  4,  del regolamento delle adunanze. 
 

ART. 26 COMMA 4:  
il termine di 20 giorni dalla data della delibera p er l’approvazione del presente regolamento è 
modificata in 30 giorni dalla data di pubblicazione …………..; 

 
 
2. Di dare atto che il regolamento approvato con la  presente deliberazione entra in vigore il 
01/01/2013. 
 
3. Di dare altresì atto che per quanto non discipli nato dal regolamento continuano ad applicarsi 
le vigenti disposizioni di legge in materia di trib uto comunale sui rifiuti e sui servizi. 
 
4. Di dare atto che la determinazione delle tariffe  del tributo sarà oggetto di successiva e 
specifica deliberazione; 
 
5. Di dare atto che, solo per l’annualità d’imposta  2013, le richieste di 
riduzioni/agevolazioni/esenzioni saranno presentate , a pena di inammissibilità, entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente provvedime nto. 
 
6. Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs. 
446/97, la presente deliberazione e copia del regol amento approvato al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, dipartimento delle finanze, entro il  termine di 30 giorni dalla sua esecutività. 
 
7. di rendere il presente atto, considerato l’allon tanamento dall’aula dei Consiglieri Rossi e 
Russo, con separata votazione riportante l'esito di  n.15 voti favorevoli, n.1 contrario (Di Tullio) e 
n.4 astenuti (Casella, Storelli, Angarano e Napolet ano), espressi per alzata di mano dei 20 
Consiglieri presenti e votanti, immediatamente eseg uibile ex art. 134, 4° comma, t.u. 267/00. 
 

_________________________________ 
 
Il presente verbale, all’atto della pubblicazione, è rimesso in copia al Sindaco ed ai capigruppo 
consiliari. In mancanza di richieste di rettifica o  correzioni entro 30 giorni da tale comunicazione, 
si intenderà approvato ai sensi dell’art. 38, comma  4,  del regolamento delle adunanze. 
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ESAMINATO l’allegato schema di regolamento per la d isciplina del tributo comunale sui rifiuti e 
sui servizi, predisposto dal competente ufficio com unale, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che in virtù di quanto disposto dall’art.  52 del D.Lgs 446/97 per quanto non 
disciplinato dal regolamento allegato alla presente  deliberazione continuano ad applicarsi le 
disposizioni di legge vigenti in materia di tributo  comunale sui rifiuti e sui servizi; 
 
TENUTO CONTO che il regolamento entra in vigore il 01/01/2013, in virtù di quanto previsto dalle 
sopra richiamante disposizioni normative; 
 
RITENUTO di approvare il suddetto regolamento; 
  
ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazio ne, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolari tà tecnica e finanziaria del Responsabile del 
servizio competente e del Responsabile del Servizio  Finanziario; 
 
ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1,  lettera b, del D.Lgs 267/2000, come modificato 
dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il par ere dell’organo di revisione economico-
finanziaria; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       
 
VISTO lo Statuto comunale; 
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. N. 267/2000 come da allegato prospetto, il Dirigente 
della ripartizione Economico-Finanziaria ha espress o parere favorevole per la regolarità  tecnica 
e contabile; 
 
Dato atto che il Segretario Generale ha vistato la proposta del presente provvedimento in 
ossequio all’art. 97 del D. Lgs. 267/2000; 
 
Dato atto che si è favorevolmente espresso il Colle gio dei Revisori dei Conti, come da parere n. 
35 del 19/11/2013; 
 
Dato atto che il provvedimento è stato sottoposto a ll'esame della I e VI^ Commissione Consiliare 
Permanente; 
 
Visto l’esito delle votazioni rese sugli emendament i presentati in corso di seduta 
 
Con n.15 voti favorevoli, n.6 contrari (Casella, St orelli, Rossi, Russo, Angarano e Di Tullio) e n.1 
astenuto (Napoletano), espressi per alzata di mano dei 22 Consiglieri presenti e votanti; 
 

D E L I B E R A 
 
Per tutto quanto in premessa riportato, che forma p arte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 
1.Di approvare il regolamento per la disciplina del  tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 
allegato alla presente deliberazione per costituirn e parte integrante e sostanziale, con le 
modifiche all’art. 22, comma 1 e 26, comma 4, di se guito riportati: 
 
ART. 22 COMMA 1:  
è inserita la seguente ipotesi: ……..unità immobilia ri ad uso abitativo che ricadono nella zona del 
Centro Storico ricadente nel perimetro delimitato d a: Via S. Domenico – Strada Caldaia – Via 
Lamantea – Via Maestro M. Albrizio – tratto Pendio S. Matteo – Vicolo La Pergola – Arco 
Angarano – Strada Ospedale – Vico La Rosa – Vico Pa lumbo – Strada Le Monache – Arco 
Molignano – Via S. Domenico…….riduzione del 30%; 
 
 
 
 
 

ART. 26 COMMA 4:  
il termine di 20 giorni dalla data della delibera p er l’approvazione del presente regolamento è 
modificata in 30 giorni dalla data di pubblicazione …………..; 

 
 
2. Di dare atto che il regolamento approvato con la  presente deliberazione entra in vigore il 
01/01/2013. 
 
3. Di dare altresì atto che per quanto non discipli nato dal regolamento continuano ad applicarsi 
le vigenti disposizioni di legge in materia di trib uto comunale sui rifiuti e sui servizi. 
 
4. Di dare atto che la determinazione delle tariffe  del tributo sarà oggetto di successiva e 
specifica deliberazione; 
 
5. Di dare atto che, solo per l’annualità d’imposta  2013, le richieste di 
riduzioni/agevolazioni/esenzioni saranno presentate , a pena di inammissibilità, entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente provvedime nto. 
 
6. Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs. 
446/97, la presente deliberazione e copia del regol amento approvato al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, dipartimento delle finanze, entro il  termine di 30 giorni dalla sua esecutività. 
 
7. di rendere il presente atto, considerato l’allon tanamento dall’aula dei Consiglieri Rossi e 
Russo, con separata votazione riportante l'esito di  n.15 voti favorevoli, n.1 contrario (Di Tullio) e 
n.4 astenuti (Casella, Storelli, Angarano e Napolet ano), espressi per alzata di mano dei 20 
Consiglieri presenti e votanti, immediatamente eseg uibile ex art. 134, 4° comma, t.u. 267/00. 
 

_________________________________ 
 
Il presente verbale, all’atto della pubblicazione, è rimesso in copia al Sindaco ed ai capigruppo 
consiliari. In mancanza di richieste di rettifica o  correzioni entro 30 giorni da tale comunicazione, 
si intenderà approvato ai sensi dell’art. 38, comma  4,  del regolamento delle adunanze. 
 

ART. 26 COMMA 4:  
il termine di 20 giorni dalla data della delibera p er l’approvazione del presente regolamento è 
modificata in 30 giorni dalla data di pubblicazione …………..; 

 
 
2. Di dare atto che il regolamento approvato con la  presente deliberazione entra in vigore il 
01/01/2013. 
 
3. Di dare altresì atto che per quanto non discipli nato dal regolamento continuano ad applicarsi 
le vigenti disposizioni di legge in materia di trib uto comunale sui rifiuti e sui servizi. 
 
4. Di dare atto che la determinazione delle tariffe  del tributo sarà oggetto di successiva e 
specifica deliberazione; 
 
5. Di dare atto che, solo per l’annualità d’imposta  2013, le richieste di 
riduzioni/agevolazioni/esenzioni saranno presentate , a pena di inammissibilità, entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente provvedime nto. 
 
6. Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs. 
446/97, la presente deliberazione e copia del regol amento approvato al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, dipartimento delle finanze, entro il  termine di 30 giorni dalla sua esecutività. 
 
7. di rendere il presente atto, considerato l’allon tanamento dall’aula dei Consiglieri Rossi e 
Russo, con separata votazione riportante l'esito di  n.15 voti favorevoli, n.1 contrario (Di Tullio) e 
n.4 astenuti (Casella, Storelli, Angarano e Napolet ano), espressi per alzata di mano dei 20 
Consiglieri presenti e votanti, immediatamente eseg uibile ex art. 134, 4° comma, t.u. 267/00. 
 

_________________________________ 
 
Il presente verbale, all’atto della pubblicazione, è rimesso in copia al Sindaco ed ai capigruppo 
consiliari. In mancanza di richieste di rettifica o  correzioni entro 30 giorni da tale comunicazione, 
si intenderà approvato ai sensi dell’art. 38, comma  4,  del regolamento delle adunanze. 
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Del che si e' redatto il presente verbale che viene letto, confermato e sottoscritto come segue:

Presidente inizio seduta f.to NAPOLETANO FRANCESCO

Segretario Generale f.to LAZZARO DOTT. FRANCESCO ANGELO

CERTIFICATO di PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto  Segretario Generale LAZZARO DOTT. FRANCESCO ANGELO attesta che la presente
delibera e' stata inserita nella sezione Albo Pretorio informatico del sito istituzionale
'www.comune.bisceglie.bt.it' il giorno 29/11/2013 e vi e' rimasta/rimarra' per quindici giorni
consecutivi.

Li', Segretario Generale
F.to LAZZARO DOTT. FRANCESCO ANGELO

Nr. Registro pubblic. Albo Pretorio: 

ATTESTATO
DI

IMMEDIATA ESEGUIBILITA'
________________

La presente deliberazione, ai sensi dell'Art.
134 u.c. T.U. 267/2000, e' stata dichiarata
immediatamente eseguibile a norma di
legge.

Li', 25/11/2013

Segretario Generale
F.to LAZZARO DOTT. FRANCESCO ANGELO

CERTIFICATO
DI

ESECUTIVITA'
________________

La presente deliberazione decorsi 10 gg.
dall'inizio della pubblicazione all'Albo
Pretorio informatico diviene esecutiva il
10/12/2013.

Li', 10/12/2013

Segretario Generale
F.to LAZZARO DOTT. FRANCESCO ANGELO

Copia conforme all'originale

Li',
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